
INFRASTRUTTURE Il gruppo scaligero (con un fatturato 2020 salito a 26 milioni) si è aggiudicato i lavori del progetto

Technital collegherà il Garda almare
Il direttore tecnico Simone
Venturini: «Opera senza
paragoni dal punto di vista
turistico e ambientale»

FrancescaLorandi

•• I dati di ottobre del turi-
smo veronese sono in ripresa
(vedi articolo a fianco) ma le
Feste che si avvicinano e le
prenotazioni nelle strutture
ricettive veronesi calano. La
colpa è del ritorno in zona
gialla della regione, che spa-
venta chi vuole trascorrere
qualche giorno di vacanza
tra il capoluogo e il Garda. In
aggiunta, l’ordinanza del mi-
nistero della Sanità, datata
14 dicembre, in vigore fino al
31 gennaio, che impone tam-
pone e quarantena fiduciaria
di cinque giorni per chi pro-
viene da oltrefrontiera in ae-
reo, non agevola il turismo. Il
risultato è che gli stranieri at-
tesi, sono sempre meno.

La città scaligera «Le loro
presenze erano già contin-
gentate dalle limitazioni im-
poste nei Paesi d’origine. I po-
chi che si sarebbero spostati
ci stanno ripensando. Per i
nostri hotel quella invernale
è bassa stagione che però si
rivitalizza tra Natale e Capo-
danno.

Anche senza concertone di
San Silvestro in Bra, ci aspet-
tiamo un’occupazione media
del 30% delle camere, per-
ché comunque chi decide di
passare qualche giorno da
noi può fruire dei musei e go-
dersi il centro e i dintorni»,
ragiona Giulio Cavara, presi-
dente di Federalberghi Vero-
na. Si tratterà soprattutto di
connazionali. Anche sul Gar-
da, dove diverse amministra-
zioni hanno organizzato ap-
puntamenti natalizi per ani-
mare le festività, arrivano le
disdette dall’estero.

Il lagodiGarda«I nostri ospi-
ti più affezionati sono tede-
schi e austriaci che raggiun-
gono il lago in auto, quindi il
problema del tampone e del-
la quarantena non li riguar-
da, ma sale invece la preoccu-
pazione per l’aumento dei
contagi in Veneto, da lunedì
in giallo, con obbligo di circo-
lare con la mascherina anche
all’aperto. Per questo diverse
prenotazioni sono state can-
cellate», spiega Ivan De Be-
ni, alla guida di Federalber-
ghi Garda Veneto.

«A fine novembre molti col-
leghi progettavano di tenere
aperti gli hotel per le Feste.
Poi, la crescita dei contagi ha
determinato diversi ripensa-
menti perché le prenotazioni
risultavano troppo poche. La
stragrande maggioranza de-
gli alberghi, il 90% circa, re-
sterà chiusa. La speranza è di
riuscire a lavorare per Pa-
squa, che per noi è molto più
importante del periodo nata-
lizio», conclude.

Il sistema turistico veneto
Nelle stesse ore il presidente
di Federalberghi Veneto,
Massimiliano Schiavon si af-
fretta a dichiarare che «le
strutture alberghiere della re-
gione sono sicure. Controlli e
verifiche vengono svolte per
dare agli ospiti accoglienza e
sicurezza in una delle aree
del Paese con il più alto tasso

di vaccinati». L’invito a viag-
giare e soggiornare in Veneto
si estende al dopo Epifania,
per le settimane bianche in
montagna.

«Non possiamo nascondere
le difficoltà: per il periodo
che segue le Feste c’è grande
incertezza soprattutto sul
mercato internazionale», am-
mette. L’invito a viaggiare e
acquistare in regione diventa
un appello condiviso anche
dalpresidente di Unioncame-
re Veneto, Mario Pozza, e dal
presidente di Anci Veneto,
Mario Conte.

CampeggiIntanto il venezia-
no Alberto Granzotto, presi-
dente nazionale di Faita Fe-
dercamping aderente a Conf-
turismo-Confcommercio,
stigmatizza la misura di salva-
guardia contenuta nell’ordi-
nanza ministeriale. «È arriva-
ta senza preavviso e danneg-
gia il turismo», dice. Anche
se i campeggi sono quasi tutti
chiusi in inverno, è la modali-
tà operativa del Governo a
non convincere. «Il proble-
ma non è solo il provvedimen-
to in sé – assicura - ma ciò
che ne deriva, ovvero l’assolu-
ta impossibilità da parte de-
gli operatori di programma-
re l’attività», se l’Esecutivo
procederà ancora a colpi di
decreto senza concertazione
con le organizzazioni di cate-
goria. •.

A ottobre +69% sul 2020
ma calo del 28% sul 2019

••Un progetto che permet-
terà di raggiungere in barca,
partendo dal lago di Garda e
addirittura dal Trentino, i la-
ghi di Mantova e poi, attra-
verso il Po, il mare Adriatico
fino a Venezia. L’incarico per
questo intervento di «connes-
sione navigabile» tra il Gar-

da, il Mincio e i laghi manto-
vani lo ha conquistato la vero-
nese Technital «e permette-
rà di ottenere nei prossimi an-
ni un'opera di rilevanza turi-
stica e ambientale senza para-
goni», commenta Simone
Venturini, direttore tecnico
dell’azienda che chiuderà
l’anno in crescita rispetto al
2020, «quando la produzio-
ne era stata di 26 milioni, in
aumento rispetto a quella del
2019 di 22,5 milioni. Il
2021», aggiunge, «ha segna-
to per Technital il consolida-
mento di una posizione di lea-
der nel campo dell'ingegne-
ria idraulica e ambientale

con l'acquisizione di oltre 7
milioni di euro di contratti
per progettazioni e direzione
dei lavori di opere del servi-
zio idrico integrato, di difesa
dallealluvioni e più in genera-
le dal dissesto idrogeologico
e progettazione di impianti
di trattamento e gestione dei
rifiuti e di protezione ambien-
tale. A queste si sommano
quelle nelle infrastrutture di
trasporto, nei porti e nelle
opere marittime».

A Genova Technital ha otte-
nuto l’incarico di progettazio-
ne della galleria scolmatrice
del rio Maltempo, in Molise
quello per la progettazione e

la direzione lavori degli inter-
venti di messa in sicurezza
delle due frane più pericolose
della regione, quelle di Petac-
ciato e di Civitacampomara-
no. Nei mesi scorsi ha poi svi-
luppato e consegnato anche
il progetto di project finan-
cing di estrazione di oltre 5,5
milioni di metri cubi di sab-
bia dall’alveo del Po nel
meandro di Ostiglia: verrà
realizzato un rialzo di oltre
13 chilometri di argini a pro-
tezione dei Comuni dell’Ol-
trepò mantovano. Nella stes-
sa zona ha ottenuto dal con-
sorzio Delta Po la progetta-
zione di una barriera alla fo-

ce del fiume Adige per evita-
re l’immersione da parte del
mare del cuneo salino, che
sta interessando l'alveo del
fiume e le falde circostanti,
con danni per l'agricoltura.

Nel campo del servizio idri-
co, l’azienda ha ottenuto l’in-
carico per la costruzione del-
le reti fognarie nei comuni di
Capaci, Carini e isola delle
Femmine, uno degli agglo-
merati più popolosi dell'hin-
terland di Palermo. Infine,
per quanto riguarda la gestio-
ne dei rifiuti, Technital si oc-
cuperà della definitiva chiu-
sura della discarica di Mala-
grotta, che ha raccolto fino al

2013 i rifiuti di Roma e che
rappresenta la più grande di-
scarica d’Europa. L’azienda
realizzerà poi il prossimo an-
no tre impianti ad alta tecno-
logia di trattamento dei rifiu-
ti, quelli di Casal di Principe

e di Cancello Arnone (Caser-
ta), e la bio-piattaforma di in-
cenerimento e valorizzazio-
ne energetica dei fanghi da
depurazione che sostituirà il
termovalorizzatore a Sesto
San Giovanni, a Milano. •.

Misureprospettive
Bandi, Dmo, promozione e
comunicazionesonosolo
alcuni esempi. Bastano?
SecondoGiulioCavara,
presidentedi Federalberghi
ConfcommercioVerona, il
problemaè strutturale: «I
turisti che ci sonostati
quest’anno, comunque
pochi rispetto all’epoca pre
Covid, hanno rappresentato
una torta da suddividere tra
unaplateamolto ampia:
nella provincia c’è un
elevatissimomonte
camere,molto più alto che
inpassato, e quelle degli
hotel rappresentanouna
percentualeminoritaria».
Le prospettive per i primi

mesi del prossimoanno,
tradizionalmentedeboli per
il turismoscaligero, non
sonocerto positive: «Il
traffico internazionale è
praticamenteazzerato»,
diceCavara, «confidiamo in
una tenuta delmercato
internodalmomento che il
“prodotto Italia“ appare più
sicuro rispetto adaltre
destinazioni europee.
Tuttavia temoche la
normalità arriverà solo nel
2024». F.L.

Lepresenze turistiche nella
provincia riprendonoquota,
sebbene il confronto con il
periodopre pandemia
restituiscaancora flessioni a
doppia cifra. Tuttavia la sola
comparazione con il 2020,
annosegnatoda lockdown,
restrizioni e confini chiusi,
avrebbepoco senso. Per
rendere l’idea: le presenze dei
primi diecimesi del 2021–
checomprendonoquindi
anche la coda finale della
stagioneestiva - segnanouna
ripresadel 69,2% rispetto allo
stessoperiodo dello scorso
annomauncalo del 28,3%sul
2019. È quantoemergedal
report sull’analisi dei flussi
turistici realizzato dall’Ufficio
Studi dellaCameradi
Commerciodi Verona. «Il

turismo», commenta il
presidente dell’enteGiuseppe
Riello, «è statouno dei settori
piùpenalizzati dall’emergenza
Covid. La nostra economiaa
questo comparto eal suo
indotto deveuna considerevole
quotadi ricchezza: haquindi
risentitopesantemente delle
conseguenzedel lockdowne,
successivamente, del climadi
incertezza cheha caratterizzato
imesi delle progressive
riaperture». Il recuperodelle
presenze turistiche che la
Cameradi Commercio ha
registrato nel 2021viene
definito dagli albergatori
«desolante: il bilanciodi questi
primi diecimesi dell’annonon
puòche essereorribile
considerandochenel primo
semestre le strutture nonhanno

praticamente lavorato»,
affermasenza troppogiri di
paroleGiulio Cavara,
presidente di Federalberghi
ConfcommercioVerona, che
prevedeper le strutture della
provincia «un crollodel
fatturatochenell’anno in
corso si assesterà tra il 50 e il
65% rispetto al 2019».

I dati in città eprovincia Il
report realizzato dall’ente
camerale ha analizzato i dati
pre-Covid relativi alle diverse
destinazioni turistiche del
territorio: lago diGardae il suo
entroterra, Verona ecomuni
limitrofi, Valpolicella, Soave ed
est veronese, Lessinia e
Pianuradei Dogi. In città la
situazionepeggiore: nel
periodogennaio-ottobre 2021
le presenze sonostate 1
milione e200mila, il 50,6% in
meno rispetto al 2019 (pari a
di 1,2milione di giornate)
nonostante l’incrementodel
47,5%sullo scorso anno.
Èandatameglio nell’area del

Garda, sulle costedel lago e
nell’entroterra, dove le
presenze turistiche hanno
raggiuntoquota 10,1milioni,
contro le 13,2milioni del 2019
(-23,3%) e le 5,8milioni del
2020.Nel resto della
provincia, si sono registrate da
gennaio adottobre 992mila
presenzecontro le 682mila
del 2020e ilmilione e
seicentomila del 2019, quindi
conuna flessionedel 38%
rispettoall’annopreCovid.
«LaCameradi Commercio di

Verona», afferma il presidente
Riello, «si sta impegnando,
con tutti imezzi finanziari e
organizzativi a disposizione,
per tornare ai risultati che
hannocaratterizzato gli anni
pre pandemia». F.L
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••
Previsioninere

GiulioCavara

SETTORIOttobre positivo ma i contagi in salita e le nuove norme «tagliano» le feste natalizie

Covid e turismo, gelata
sui segnali di ripresa
Gli operatori: «Incertezza e nuove regole mettono in fuga gli stranieri»
Mercato interno? Sul Garda chiude anche chi pensava di tenere aperto

UnpontileaBardolinoSulGardaveroneseneiprimi10mesi2021turisti incalodel23,3%sullostessoperiodo2019

IvanDeBeni GiuseppeRiello

ValeriaZanetti

TuristiinPiazzaBra Incittàgennaio-ottobre2021calodel50%sul2019

CAMERADICOMMERCIODIVERONA:IDATIDIOTTOBRE

Cavara: «Futuro?
Traffico azzerato
dall’estero,
contiamo su turisti
italiani e di
prossimità»
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